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	DiREZIONE GENERALE PER LE Infrastrutture e LA Mobilita’

Ufficio Politiche Integrate per la Sicurezza, i Controlli e la Prevenzione Sismica
	MUR10

DOCUMENTO DI SINTESI

	


DOCUMENTO DI SINTESI
	Oggetto dei lavori: 


Comune: 
 c.a.p.: 


Ubicazione: 
 (Latitudine ____________; Longitudine ____________)

Riferimenti catastali:
 FORMCHECKBOX 
 N.C.T. Foglio n. 
 Particelle n. 


 FORMCHECKBOX 
 N.C.E.U. Foglio n. 
 Particelle n. 
sub 




	Committente
	     

	
	domiciliato 
	in
	     
	N.
	     

	
	
	nel comune di
	     

	

	Progettista delle strutture
	     

	
	domiciliato 
	in
	     
	N.
	     

	
	
	nel comune di
	     

	
	iscritto al
	     
	di 
	     
	col N.
	     

	

	Direttore dei lavori delle strutture
	     

	
	domiciliato 
	in
	     
	N.
	     

	
	
	nel comune di
	     

	
	iscritto al
	     
	di 
	     
	col N.
	     

	

	Collaudatore
	     

	
	domiciliato 
	in
	     
	N.
	     

	
	
	nel comune di
	     

	
	iscritto al
	     
	di 
	     
	col N.
	     

	

	Impresa esecutrice delle opere
	     

	
	recapito 
	in
	     
	N.
	     

	
	
	nel comune di
	     

	

	


1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E SCELTE PROGETTUALI
<< Descrizione dell’intervento: illustrazione dell’opera nel suo complesso, del suo uso, della sua funzione strutturale.
Descrizione della tipologia strutturale comprendente le motivazioni delle scelte progettuali adottate per le strutture in elevazione ed in fondazione>>
2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
<< Indicazione delle norme di riferimento per la progettazione e l’esecuzione dell’intervento strutturale>>
3. SISTEMA DI CARICHI AGENTI SULLA STRUTTURA

<< Breve descrizione dei carichi agenti + schemi di carico adottati per il calcolo delle strutture:

Devono essere indicati le Condizioni d’uso: riportare, mediante schemi grafici di sintesi, le informazioni relative all’uso della costruzione ed alle azioni naturali considerate su di essa, dando particolare rilievo, nel caso delle costruzioni esistenti non adeguate, alle eventuali limitazioni all’uso dovute a carenze strutturali non risolte e/o non risolvibili con l’intervento (riferimento al D.M. 17 gennaio 2018 cap. 8.3 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C8.3)>>
3.1 – DESTINAZIONE D’USO E CARICHI PREVISTI

<< Indicazione delle destinazioni d’uso e dei carichi accidentali considerati, anche schematicamente, delle varie parti della struttura>>

3.2 – AZIONI SISMICHE (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 3.2 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C3.2)
<< Indicazione dei parametri per la determinazione dello spettro di risposta di progetto:

· Vita Nominale di progetto

· Classe d’Uso

· Periodo di Riferimento

· Posizione geografica: Latitudine e longitudine

· Categoria di Suolo
· Condizioni/Categorie Topografiche
· Spettro di progetto

· Fattore di Comportamento
· Classe di Duttilità
· Regolarità strutturale in pianta ed in altezza (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 7.2.1 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C7.2.1)>>
3.3 – AZIONI DEL VENTO (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 3.3 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C3.3)
<< Indicazione dei parametri per la determinazione dell’azione del vento: 

· velocità base di riferimento  
· velocità di riferimento  
· azioni statiche equivalenti  
· pressione del vento  
· azione tangente del vento  
· pressione cinetica di riferimento 
· coefficiente di esposizione  
· coefficienti aerodinamici 
· coefficiente dinamico 
· avvertenze progettuali  
3.4 – AZIONI DELLA NEVE (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 3.4 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C3.4)
· carico della neve sulle coperture 
· valore di riferimento del carico della neve al suolo  
· coefficiente di forma delle coperture 
· coefficiente di esposizione  
· coefficiente termico
3.5 AZIONI DELLA TEMPERATURA (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 3.5 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C3.5)
3.6 AZIONI SPINGENTI DEL TERRENO

3.7 AZIONI ECCEZIONALI (D.M. 17 gennaio 2018 cap. 3.6 - Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. cap. C3.6)
1. INCENDIO  
2. ESPLOSIONI  
3. URTI
4. ALTRE AZIONI DEFINITE CON RIFERIMENTO ALLA DESTINAZIONE D’USO

3.8 – COMBINAZIONI DELLE AZIONI, nel caso di calcoli non lineari, i percorsi di carico seguiti.

4. MATERIALI

<< descrizione dei materiali utilizzati per gli interventi strutturali e loro caratteristiche meccaniche impiegate per il calcolo e le verifiche strutturali, nonché i coefficienti parziali di sicurezza e fattori di confidenza utilizzati in caso di interventi su opere esistenti>>
5. MODELLAZIONE STRUTTURALE, METODO E ALGORITMO DI CALCOLO ADOTTATI

<< - Metodo adottato per la risoluzione del problema strutturale e metodologie seguite per la verifica o per il progetto-verifica delle sezioni;
· metodi di analisi: di tipo statico o dinamico, lineare o non lineare;
· descrizione e schemi grafici del modello di calcolo>>
6. INTERAZIONE SUOLO-STRUTTURA

<< Definizione dei parametri geotecnici, descrizione delle ipotesi e della modellazione geologica e geotecnica>>
7. RISULTATI PIÙ SIGNIFICATIVI DEI CALCOLI STATICI E DETERMINAZIONE DELLO STATO DEFORMATIVO E TENSIONALE

<<Sintesi grafica, almeno per le parti più sollecitate della struttura, delle principali caratteristiche di sollecitazione o delle componenti degli sforzi, i diagrammi di inviluppo associati alle combinazioni dei carichi più significative.

Disegni e schemi grafici contenenti i seguenti elementi:

1. configurazioni deformate;

2. rappresentazione grafica delle principali caratteristiche di sollecitazione o delle componenti degli sforzi;

3. diagrammi di inviluppo associati alle combinazioni dei carichi considerate;

8. COEFFICIENTI DI SICUREZZA DELLA STRUTTURA RISPETTO A QUELLI PRESCRITTI DALLE NORME VIGENTI
<< Sintesi dei risultati più significativi delle verifiche: 
Coefficienti di sicurezza minimi/confronto ante e post operam (per interventi su costruzioni esistenti) ecc…, rappresentati in forma grafica e/o tabellare >>
9. CARATTERISTICHE DI STABILITÀ DELL'AREA INTERESSATA DALL'OPERA, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA PRESENZA DEI PENDII

<< Indicazioni sulla stabilità dell’area ante e post operam desunti dalla relazione geologica e geotecnica>>
10. ALTRE INDICAZIONI

<< ….>>
	<< Luogo >>
	, li
	<< Data>>
	
	

	
	
	IL PROGETTISTA STRUTTURALE


� Inserire coordinate in gradi decimali del sistema di riferimento WGS84.
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